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Gli studenti dell’Università
statale chiedono le dimissio-
ni del rettore Sergio Pecorel-
li. Lo fanno per bocca del loro
rappresentante Massimilia-
no Morato nell’occasione «so-
lennissima» dell’inaugurazio-
ne dell’anno accademico, da-
vanti ai rettori delle universi-
tà vicine o ai loro rappresen-
tanti, all’intero corpo docen-
te in toga, al vicesindaco Lau-
ra Castelletti, al viceprefetto
Salvatore Pasquariello, al
procuratore della Repubbli-
ca Pier Luigi Maria Dall’Os-
so e agli altri ospiti istituzio-

nali. «La nostra attività è
sempre centrata sulla traspa-
renza – dice Morato -, le re-
centi vicende giudiziarie han-
no gettato sul nostro Ateneo
ombre che non si possono
ignorare. È opportuno e dove-
roso che il rettore e il diretto-
re generale rassegnino le loro
dimissioni». Gli applausi
scrosciano, nell’aula magna
di Medicina, quando Morato
finisce, ma molti, moltissimi
«togati» restano a braccia
conserte. Non la mandano a
dire, gli studenti.

PECORELLIcon aplomb anglo-
sassone ringrazia Morato:
«Siamo tutti sereni, guardia-
mo con fiducia alle conclusio-
ni dell’indagine», si limita a
dire. Poi passa alla sua rela-
zione, tutta volta a sottolinea-

re i primi traguardi del nuo-
vo corso Health and Wealth,
della prima università temati-
ca in Italia, che fa della sua
missione il benessere fisico,
mentale e materiale della per-
sona.

MORATO BOCCIA senza mezzi
termini anche quella, e la de-
finisce «idea fumosa che pre-
tende di essere l’unica novità
accademica ma è imposta
dall’alto». Alla Statale bre-
sciana, tuttavia, dà atto di
aver mostrato apertura sulle
borse di studio, con integra-
zioni proprie al fondo regio-
nale per cancellare l’anoma-
lia degli idonei non assegna-
tari, e della disponibilità a in-
tervenire sul nuovo calcolo
Isee che penalizza non poco
gli studenti. Il rettore, per
parte sua, punta sulla unità
della formazione, che deve es-
sere scientifica senza dimen-
ticare il sociale, ed elenca le
tappe dell’Health and Weal-
th a partire dal gennaio 2013,
quando lui stesso lanciò il
progetto «dando a tutti la più
ampia possibilità di parteci-
pazione».

Nel luglio di quell’anno c’è
stato il Piano strategico.

QUEST’ANNO,il potenziamen-
to dei laboratori (tre su longe-
vità e stili di vita e uno trasver-
sale) con progetti finanziati
da Fondazione Cariplo e Re-
gione Lombardia per 1,8 mi-
lioni, fino a una spesa di 2,5
milioni con l’aggiunta di fon-
di propri. Infine, «abbiamo
speso 1,7 milioni per dotare
l’Università di piattaforme
tecnologiche innovative - ri-
corda Pecorelli -, sono i labo-
ratori e-Labnet, e-Lux, Pro-
gettazione avanzata, Inge-
gneria tessutale».

Largo impulso, poi, è stato
dato – rivendica il rettore – a
progetti di cooperazione. So-
no arrivati 68 associati in più
per una didattica che «deve
adottare nuove tecniche».
Non per ultimi, il progetto
«Brescia più» e il primo pas-
so verso la «città universita-
ria» che mette insieme i due
atenei, le due accademie e il
conservatorio Luca Maren-
zio per mandare a braccetto
scienza e arte.•
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La«cittàuniversitaria»
diventapiùvicina:
l’infopointsaràincentro

LACERIMONIA. Glistudentidell’Universitàstatalechiedono ledimissionidiPecorelli:«Lerecentivicendegiudiziariehanno gettatoombresull’ateneo»

UniversitàStatale, inaugurazionealveleno
Ilrettorenontradisceemozione
eprimadielencareisuccessi
dell’annoaccademicotrascorso
ribadisce:«Siamotuttisereni»

Ilrettore Sergio Pecorelli

Unpassoconcreto verso
«Bresciacittà universitaria»
paresia stato propriofatto.
L’Universitàstatale, la
Cattolica,leaccademie Laba e
SantaGiulia, il conservatorio
LucaMarenzio cominciano a
incontrarsielavorano alla
formazionediun sistema
universitariounicoin
interlocuzionecon leistituzioni.
L’annuncioviene dato dal
rettoreSergio Pecorelli
durantel’inaugurazione del
34esimoannoaccademico,
avvenutaieriseranell’aula
magnadiMedicina. Iprimi
incontricisono già stati e
hannoapertola prospettivadi
creditiextracurricolari
aggiuntivieopzionali riservati
aglistudentidelle cinque
istituzioniformative.Dovrebbe
arrivareanche la«vetrina
comune»,un infopoint alcentro
dellacittà.«La speranza chesi
faccianellaex chiesa diSanta
MariadelLino dipiazza
Mercato-dicePecorelli-, alla
qualeil sindacohapromessodi
cambiarenomeinpiazza
dell’Università».

LISI AVREBBERO
informazioninon solosui
singoliIstitutima «anchesui
servizidisupporto
all’esperienzauniversitaria,
sullavita incittà, sul valore
storicoeculturaledel
territorio».Eaggiunge lo studio
diuna«possibile
partecipazionea un
programmadiformazione su
stilidivita,salute, benessere,
innovazione,arti,musica per gli
studentidituttelescuole (dalle
elementarialle Superiori)della
città».Brescia«non sarà solo
cittàuniversitaria, bensì sede
diunsistemaformativo chesi
muoveinmodo coordinato». Le
partnershipnonsi si limitanoal
livellocittadino. Senoto èil
«gemellaggio»con laStatale di
Bergamo–ieri laprolusione è
stataaffidata all’ex rettore
orobicoStefanoPaleari -,orasi
aggiungonoancheMilano
BicoccaePavia.Le prime
attivitàinsieme vannodalla
formazioneper i dottori di
ricerca,alladefinizionedi
regolamenticomuni peril
trasferimentotecnologico. «È il

primoesempio diufficiodi
valorizzazionedellaricerca
universitariaintegratosupiù
ateneiegià altri stanno seguendo
ilnostro esempio, cherimaneal
momentol’unicoinLombardia–
sottolineail rettore -.Le 13
Universitàlombarde devono
procedereunite, rivendicando
l’altaqualità, la capacitàattrattiva
eilpotenzialeincredibilediricerca
nelPaese». Oltreleuniversità, i
rapporticon leimprese perla
creazionedellasmart city.In
campoci sonoi progetti
Smar-Breackcon Bialettiper
prevenireobesità,diabete,
malattiecardiovascolari...
Smart-libingcon A2Aper i servizi
energetici integrati, Smart-ageing
peril prolungamento dellavita
attivacon la StatalediBergamo e
ilCivile, Smart-campus ancoracon
A2Aeil Cnr perlerisorse idriche.
«L’Universitàdeveeducare ifuturi
cittadinia comportamentisalutari
edecosostenibiliadottandoli nella
suaorganizzazione», precisail
rettore.

Èunassaggio diquanto
l’universitàtematicaHealth and
Wealthpuò fare.EPecorelli vi
dedicagranparte dellasua
relazione.Precedutadalla
consegnadeidiplomi di
professoreemerito adAttilio
Gastaldi,Augusto Pretiexrettore,
AntonioPorteri,OdoardoVisioli.
PierGiovanni Grigolato,
PierfrancoSpano,Giampiero
CarosieUmbertoBianchi, di
professoreonorario aEmilio
ChironeedElandro Lodi Rizzini,
sullenotedel ChorusUniversitatis
Brixiae. MI.VA.
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L’annuncio

L’INIZIATIVA. Un proegetto sullapercezionedel rischionei bambini

Il«volodelcolibrì»decolla
suibanchidelleelementari

L’inaugurazionedell’anno accademicodell’UniversitàdegliStudi ieriseranell’aula magna diMedicina

«Il volo del colibrì» si intitola
un progetto innovativo sulla
percezione del rischio nei
bambini delle elementari,
lanciato da Anmil, l'associa-
zione dei mutilati e invalidi
del lavoro, e da Saef, azienda
di servizi.

Hanno già dato il loro con-
tributo la Fondazione Asm,
l'impresa Redaelli e i suoi la-
voratori che offriranno due
ore di salario, raddoppiate
dalla proprietà. Tanti i patro-
cini comunali, quello della
Regione, dell'Ust, della Con-

sigliera provinciale di Parità
Anna Maria Gandolfi.Altri
se ne aggiungeranno e sarà
interessata pure l'università
per farne un modello da
esportare.

IL PROGETTOprevede quattro
anni di intervento in dieci isti-
tuti scolastici, per un totale
di 800 bambini coinvolti, per
un percorso di crescita miran-
te alla consapevolezza dei pe-
ricoli che si corrono, a casa,
in strada, a piedi o sulla mac-
china di papà.

Una volta presa coscienza
del mondo che ci circonda,
sempre più complesso e irto
di insidie più o meno palesi,
scatterà il momento finale
della responsabilità e dei
comportamenti preventivi.

«E' importante iniziare dai
più piccoli per la loro stessa
incolumità ma anche come
ambasciatori nelle famiglie»
è stato ribadito dagli organiz-
zatori durante la presentazio-
ne del programma, Angelo
Piovanelli, presidente di An-
mil regionale, Paolo Carnaz-

za di Saef, Claudio Cominar-
di, coordinatore scientifico.
La fase sperimentale, finan-
ziata da Saef, è in via di con-
clusione in quattro istituti,
due privati e due pubblici, la
San Giovanni Bosco di Gavar-
do, le Ancelle di Palazzolo
sull'Oglio, il comprensivo
Corna Pellegrini di Pisogne,
l'Olivelli di Villa Carcina.
Adesso si è pronti a partire
col nuovo anno sulla base di
quell'esperienza, con le pri-
me e le seconde, da accompa-
gnare lungo il ciclo.

Ogni classe, quattro per
scuola, parteciperà a incontri
tecnici e laboratoriali, cui si
aggiungerà la testimonianza
diretta di un invalido che ha
subito un incidente sul lavo-
ro.•MA.BI.
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Traisuccessi
trovanospazio
lepiattaforme
tecnologiche
percuisonostati
spesi1,7milioni

L’eccellenza
dell’insegnamento
ètestimoniata
dai68nuovi
associatiarrivati
ainsegnarein città
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